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Il governo evita un confronto sulla condizione degli italiani all'estero 

Emigrazione : la conferenza 
momento di lotta nazionale 

Alla sua preparazione devono partecipare i partiti, i sindacati e le associazioni 
degli emigrati - I problemi di cinque milioni di emigrati italiani non possono essere 
affrontati come appendice burocratica dell'attività del ministero degli Esteri 

Una delle caratteristiche 
della svolta a destra della DC 
è stata la valorizzazione de
gli esponenti scelblani, cioè 
dell'estrema ala conservatri
ce democristiana, a cui è sta
ta affidata, con le conseguen
te che si conoscono, la dire* 
sione di ministeri quali quel
li della Giustizia e della Pub
blica Istruzione. Seguendo la 
stessa linea al ministero de
gli Esteri, ' il sottosegretario 
Elkan ha estromesso il so
cialdemocratico Bemporad 
dalla direzione dei servizi del
l'emigrazione. La DC, e la sua 
destra in particolare, hanno 
considerato questo un campo 
di attività troppo importan
te per essere lasciato a pur 
compiacenti alleati, e vi han
no messo Elkan. 

Questa scelta sottolinea una 
situazione paradossale che 
dura da troppo tempo, il fat
to cioè che un problema di 
tale vastità e ampiezza qua
le quello dell'emigrazione sia 
di competenza di un sempli
ce sottosegretariato agli Este
ri. In questi giorni i parla
mentari comunisti deposita
no il progetto di legge per 
la creazione di quel Consi-
glio nazionale dell'emigrazio
ne che in teoria è stato sem
pre proposto da tutti (ba
sta ricordare 1 progetti di De 
Gasperl fin dal 1948!) ma che 
la DC si è ben guardata dal 
realizzare., 

Non si tratta certo di crea
re un superministero o un 
nuovo carrozzone; occorre pe
rò che vi sia un organo com
petente e rappresentativo, col
legato direttamente alla presi
denza del Consiglio, il quale 
sia In grado di seguire e af
frontare i molteplici problemi 
dell'emigrazione. Questi sono 
innanzitutto problemi italia
ni, sotto l'aspetto sia delle 
cause dell'emigrazione (occu
pazione, programmazione, ri
forma agraria, iniziative delle 
Regioni, con particolare rilie
vo per il Mezzogiorno e le 
isole) sia delle conseguenze 
dell'emigrazione (depaupera
mento demografico, economi» 
co e culturale di intere regio
ni, problemi delle famiglie 
degli emigrati, affollamento e 
condizioni di vita degli Immi
grati nei centri Industriali e 
urbani). 

Non a caso la DC, che non 
si sente di affrontare e tan
to meno di risolvere questi 
problemi, ha fatto da tempo 
la scelta di considerare le 
questioni dell'emigrazione co
me un'appendice dell'attività 
del ministero degli Esteri e 
non a caso ostacola ogni se
ria iniziativa regionale su 
questi temi. Essa si scontra 
però con una nuova realtà, 
cioè con un sempre più vi
vo interesse attorno a questi 
problemi su scala regionale 

Unità democratica 
Anche i grossi e difficili pro

blemi degli emigrati all'estero 
non possono essere risolti 
con le sole istanze o inizia
tive di un sottosegretarlato 
agli Esteri, capace al massi
mo di convocare o di tentar 
di coordinare l'attività di al
cuni alti funzionari dei mi
nisteri del Lavoro e della 
Pubblica Istruzione. Sono 1 
problemi di circa S milioni di 
cittadini italiani sparsi per il 
mondo, nella loro stragrande 
maggioranza umili lavoratori, 
con immense difficoltà di vi
ta e di ambientamento. Per 
assisterli degnamente, per fa
re in modo che essi non si 
sentano degli emarginati, sia 
nei confronti della vita italia
na sia di quella dei paesi di 
residenza, occorrono una vi
sione e una pratica che con
sentano un contatto di questi 
emigrati con le forze e le 
istanze democratiche italiane 
e in particolare con la vita 
sindacale, regionale, comu
nale. 

Da una slmile linea non è 
sminuita ma esaltata la fun
zione del ministero degli E-
steri e delle nostre rappre
sentanze all'estero, come indi
spensabile strumento di col
legamento internazionale e 
punto di appoggio e di in
formazione per ogni valida 
iniziativa. 

Una simile funzione può es
sere svolta solo se accanto a 
una nuova impostazione ge

nerale del problema si avrà 
anche una risoluta svolta nel
la pratica discriminatoria e 
faziosa di troppe nostre rap
presentanze diplomatiche. In 
che misura questo è il frut
to di tradizioni reazionarie e 
di pigrizia mentale di certi 
funzionari o di esplicite di
rettive ministeriali noi non 
possiamo dirlo; per parte no
stra vediamo una volontà e 
una responsabilità politica 
precisa, quella della DC e dei 
suoi governi; i funzionari, an-
che i più elevati in grado, 
non possiamo considerarli 
che come esecutori di questa 
volontà. Una dimostrazione dei 
risultati di questa volontà e di 
questa pratica l'abbiamo avu
ta con la designazione del 
Comitato consultivo degli ita
liani all'estero. 

Gli intenti de 
Si tratta, si badi bene, di 

un semplice consiglio consul-
tivo presso il ministero de
gli Esteri; il comune buon 
senso, a parte ogni altra con
siderazione, avrebbe voluto 
che in un'organizzazione del 
genere si cercasse di avere la 
partecipazione dei rappresen
tanti del lavoratori. Con i 
pretesti più diversi, sovente 
contraddittori, le nostre rap
presentanze diplomatiche so
no riuscite a fare in modo 
che da paesi come la Fran
cia, la RFT, il Lussemburgo, 
la Gran Bretagna, per non 
parlare dei paesi d'oltreocea
no, non un solo consultore 
appartenesse a organizzazioni 
comuniste o ad associazioni 
di massa d'emigrati in cui mi
litano 1 comunisti. 

La presenza nel OCIE del 
sindacati e di altre associa
zioni, ha tuttavia permesso 
che nella sua recente sessio
ne dello scorso novembre la 
voce dei comunisti risuonas
se e trovasse una eco in
teressante in quella parte dei 
consultori che rappresentano 
altre organizzazioni popolari 
e non erano dei semplici no
tabili, rappresentanti degli af
fari o di altre cricche all'este
ro piuttosto che dei lavora
tori. n fatto però rimane, sia 
come monumento di ipocrisia, 
sia perchè ripropone l'esigen
za che se questo Comitato 
consultivo deve esistere, esso 
ha un senso se può esprime
re quella che è la realtà del
l'emigrazione. A chi serve ad
domesticare questa realtà? 

Ed è proprio di fronte a 
• questo tipo di Comitato con
sultivo che Elkan ha procla
mato la « ferma » decisione 
del governo di convocare per 
il prossimo autunno la Con
ferenza nazionale dell'emigra
zione. Ma fino ad oggi di 
questa preparazione non si ve
dono segni 

Siamo stati 1 primi noi co
munisti a reclamare, per la 
voce dello stesso Togliatti, fin 
dall'ormal lontano 1963, una 
Conferenza nazionale dell'Emi
grazione. Altre voci si sono ag
giunte alla nostra sul plano 
parlamentare e della opinio
ne pubblica, sono venute le 
prese di posizione dei sinda
cati. Le diverse inchieste con
dotte dal Consiglio Naziona
le dell'Economia e Lavoro e 
dalla Camera del deputati 
giungevano alla stessa esi
genza, Elkan dice che la Con
ferenza si farà. Ma quale Con
ferenza? E quando e con chi? 

n vero, principale proble
ma è che alla preparazione 
di questa conferenza siano 
realmente associate le forze 
che ad essa sono interessate, 
vale a dire i partiti, i sinda
cati, le associazioni degli emi
grati, in Italia e all'Estero. 

Solo in questo modo la 
Conferenza potrà essere un 
momento di lotta, perchè lot
ta vi deve essere, contro le 
cause sociali che fanno della 
emigrazione all'interno e al
l'estero non una libera scél
ta di posto di lavoro, ma 
una tragica necessità. 

H ricupero di una parte al
meno di quelle forze di la
voro che hanno abbandona
to il Mezzogiorno e altre zo
ne depresse, non è solo una 
questione umana, a cui non 
possiamo disattendere, ma è 
il ricupero di una grande 
ricchezza nazionale che è sta
ta sperperata. 

Giuliano Pajetta 

Improvvisa esplosione della crisi 

Rivolta nelle Filippine 
Manila ricorre alla SEATO 

MANILA, 18 
. H ministro filippino delle in
formazioni Francisco Tatad 
ha confermato quanto scritto 
da un giornale australiano, il 
Sydney Morning Herald, se
condo cui il governo di Mani
la ha inviato una «segnala
tone d'allarme» ai paesi del
la SEATO sulla rivolta in cor
so da diversi mesi nel Paese; 
nella « segnalazione » si affer
ma anche che «soldati stra
nieri parteciperebbero ad ope
razioni militari contro le for
ze filippine». 
- n ministro ha detto che un 
«pugno» di soldati stranieri 
partecipano alla insurrezione 
nel sud del Paese, ma che ta
le presenza non si può defi
nire una invasione: 

Al proposito Tatad ha par
lato di « un movimento insur
rezionale da parte di secessio
nisti cristiani e mussulmani, 
di fuorilegge e di pirati di ten
denza maoista ». 

La situazione sembra tutta
via più grave di quanto Ta
tad non abbia voluto lascia
re intendere. Il Sydney Mor-
iting Herald ha scritto che « 1 
ritoltosi spesso meglio arma
ti , dalle forze governative, 

stanno imperversando attra
verso l'isola di Mindanao, 
spingendo la regione sull'or
lo della guerra civile, tanto 
che l'ambasciatore statuniten
se a Manila avrebbe riferito 
a Washington che la gravità 
del conflitto sarebbe superio
re alle capacità di conteni
mento delle forze armate filip
pine». 

Forse Ciu En-loi 
andrà negli USA 

WASHINGTON. 16. 
Il primo ministro cinese Ciu 

En-lai potrebbe compiere entro 
l'anno una visita negli Stati 
Uniti. Voci in proposito sono 
circolate oggi in ambienti di
plomatici della capitale ameri
cana, senza peraltro provocare 
alcun commento ufficiale né 
della Casa Bianca né del Di
partimento di Stato. Proprio 
ieri (e di qui sono partite le 

' voci) l'ambasciatore a riposo 
David Bruce è stato nominato 
capo dell'ufficio di collegamento 
che gli USA apriranno fi pros
simo maggio a Pechino. 

Tutti i problemi di fondo rimangono ancora aperti 

L'EUROPA RIAPRE I MERCATI VALUTARI 
IN UN CLIMA DI PESANTE INCERTEZZA 

I governi si impegnano ad acquistare ancora dollari nonostante la fluttuazione delle monete - Il prezzo 
della mancata attuazione di controlli sui movimenti di capitali - La Francia rafforza le sue difese valutarie 

PARIGI — Veduta generale della sala al Castello della Muelte dove si è svolta la seduta della Conferenza monetarla 

Manifestazioni a Patrasso e ad Atene 

Gli studenti greci di nuovo 
in lotta contro i colonnelli 

Scontri con la polizia nel capoluogo del Peloponneso -1 giovani sfilano per le vie al canto degli Inni 
della resistenza - Drammatico appello di giornalisti greci in esilio contro le persecuzioni della dittatura 

ATENE, 16 
Centinaia di studenti hanno 

manifestato stamane davanti 
all'università di Patrasso, nel 
Peloponneso e nelle strade 

Brincipall della citta, dopo che 
rettore dell'ateneo aveva 

impedito agli universitari di 
tenere un'assemblea. Forti del 
ricatto pronunciato alcuni 
giorni fa dallo stesso primo 
ministro Papadopulos, che 
aveva minacciato l'intervento 
della polizia anche all'interno 
degli atenei, qualora non ces
sasse l'agitazione studentesca, 
le autorità accademiche ave
vano bloccato gli accessi al
l'università. E* a questo punto 
che la massa di studenti si 
è riversata nelle strade cen
trali della città, attraversan
dola al canto dell'inno nazio
nale e di canzoni popolari del
la - resistenza. Ne e seguito 
uno scontro con la polizia che 
ha arrestato quindici giovani. 

Mentre a Patrasso era in 
corso la manifestazione, da 
Atene giungeva notizia che 
anche nella capitale gli stu
denti universitari erano scesi 
nuovamente per le strade. 
Scontri tra dimostranti e po
lizia avevano luogo davanti 
alle facoltà di giurisprudenza, 
lettere e filosofia. Numerosi 
gli arresti e la richiesta di 
identità a centinaia di fermati, 
sui quali il governo fa sempre 
pendere la minaccia del ri
chiamo obbligatorio alle armi 
e l'espulsione dagli atenei. 

n senato accademico del
l'università di Atene dal canto 
suo si attiene strettamente al 
le imposizioni dei colonnelli 

Ad Atene oltre 11 cinquanta 
per cento degli studenti ha 
disertato gii esami, a Salo
nicco oltre l'ottanta per cento. 

Stamane, durante la prote
sta studentesca ad Atene, gli 
studenti hanno chiesto la libe
razione di un loro collega, 
contro il quale l'autorità giu
diziaria non ha mai formu
lato alcuna Imputazione. Gli 
stessi universitari hanno riba
dito la loro intenzione di boi
cottare lezioni ed esami fino 
alla soddisfazione di almeno 
due richieste: li rispetto del 
diritto d'asilo nelle università 
e la revoca del decreto sul
l'arruolamento nell'esercito 
per gli studenti colpiti da san
zioni disciplinari per motivi 
politici. . 

• • • 

Un drammatico appello con
tro le persecuzioni della dit
tatura è stato lanciato da nu
merosi giornalisti greci co
stretti a vivere in esilio per 
sfuggire alle galere dei co
lonnelli. Nel documento si de
nuncia la inasprita repressio
ne contro la stampa ellenica, 
già da tempo messa quasi 
completamente a tacere, ed 
oggi sottoposta a nuove più 
severe censure per evitare che 
parli della coraggiosa lotta 
degli studenti. «La coraggio
sa lotta della gioventù acca
demica greca — scrivono I 
firmatari dell'appello — per 
gli inalienabili diritti civili e 
spirituali., ha sempre Incon
trato nel regime la più spie
tata repressione e la sospen
sione anche delle ambigue e 
cupe norme legislative In vi
gore sulla stampa, nonché 11 
diniego degli infimi resti di 
indulgenza, per la dovuta ope
ra di informazione da parte 
della stampa sui fatti della 
protesta studentesca». Il do
cumento ricorda come 11 re
gime sia ricorso a Intimida
zioni e minacce di chiusura 
del giornali qualora questi ul
timi non si fossero attenuti 
alla consegna del silenzio Ed 
è contro questa «sterzata re
pressiva al danni della stam
pa* che 1 giornalisti greci 
levano la loro protesta e chie
dono la solidarietà di tutti 1 
loro colleghl nel mondo per 
condannare l'adone del regi
me greco. 

Dal 23 al 25 marzo la conferenza di Reggio Emilia 

Azione unitaria per i popoli 
di Guinea Angola e Mozambico 

Solidarietà delle forze democratiche - Intervista con Giuseppe Soncini, presi
dente dell'Arcispedale di Reggio che è gemellato con un ospedale del Frelimo 

Abbiamo chiesto un'intervi
sta a Giuseppe Soncini, pre
sidente dell'Arcispedale di 
Reggio Emilia e coordinato
re del Comitato di iniziativa 
della conferenza nazionale di 
solidarietà con la lotta dei 
popoli del Mozambico, Ango
la e Guinea Bissau per la 
libertà e l'indipendenza che 
si terrà a Reggio Emilia dal 
23 al 25 marzo. L'Arcispedale 
S. Maria Nuova di Reggio 
Emilia è gemellato' con un 
ospedale del Prelimo.. - -

Quali sono le forze che par
tecipano al Comitato d'inizia
tiva per la conferenza nazio
nale di solidarietà con i po
poli delle colonie portoghesi? ' 

« Al comitato partecipano in 
forme diverse tutte le forze 
politiche del Paese, dai repub
blicani ai socialisti, dai de
mocristiani, ai comunisti So
no presenti tutte le organiz
zazioni politiche giovanili de
mocratiche. Inoltre, parteci
pano tutte le organizzazioni 
sindacali e cooperative, asso
ciazioni varie di massa e de
mocratiche e ospedali, riviste, 
uomini di cultura e religiosi, 
e con particolare rilievo Enti 
locali. Regioni, Province e 
Comuni. Si tratta perciò di 
un vasto e rappresentativo 
schieramento unitario intorno 
ai rappresentanti del movi
menti di liberazione naziona
le delle colonie portoghesi in 
Africa». ( . . 

Ci pool illustrare le attivi
tà svolte in Italia a favore 
dei movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi? 

«In questi ultimi anni, do
po la Conferenza internazio
nale di solidarietà con i popo
li delle colonie portoghesi, 
svoltasi a Roma nel "70, il 
movimento di solidarietà si è 
esteso in quantità e qualità. 
La strada nuova aperta dai 
gemellaggi tra gli ospedali dì 
Reggio Emilia, Forlì, Raven
na, S. Giovanni Valdarno. con 
gli ospedali dei movimenti di 
liberazione, e dal patto di ami
cizia della città di Bologna 
con il Campo Educational di 
Tunduro del Frelimo e dal 
sorgere di numerosi comita
ti di solidarietà che riunisco
no tutte le forze politiche e 
sociali interessate, rappresen
ta una indicazione significa
tiva per l'ulteriore sviluppo 
del movimento di sostegno po
litico e di aiuti materiali a 
favore della lotta dei movi
menti di liberazione. Sottoli
neare ciò non significa na
scondere 11 fatto che c'è anco
ra molto da fare affinchè il 
movimento di solidarietà con 
questi popoli si estenda a tutto 
il paese». 

Numerose delegazioni italia
ne sano stale in Angola, la 
Galilea Bissa*. Te, che face
vi parte della prima delega
zione italiana che ha visitato 
le zone libere del Frelimo, 
vaoi esprimere le tee impres
sioni? 

« La delegazione ha visitato, 
all'Interno delle zone libere, 
una decina di basi guerriglie-
re nel distretti di WGapa e 

Nangade oltre a scuole nella 
foresta, posti sanitari e villag
gi della provincia di Capo 
Delgado. Le Impressioni ripor
tate sono complesse. Abbia
mo potuto constatare come il 
Frelimo, sia - l'organizzazione 
che esprime le istanze nazio
nali della volontà popolare. 
La lotta armata è lotta di 
popolo. La fine del coloniali
smo, la creazione di una na
zione indipendente, la fine del* 

-lo sfruttamento, la conquista 
della coltura sono gli obietti
vi fondamentali della lotta. So
lida è l'unità fra il Frelimo 
e il popola L'origine di tale 
forza è nella capacità del Fre
limo (come del MPLA e del 
PAIGC) di guidare le lotte su 
due fronti: per consolidare ed 
estendere la lotta armata al 
fine di liberare sempre nuove 
zone di territorio; per costrui
re nei centri liberati un as
setto sociale nuovo che liqui
di l'eredità coloniale e miglio
ri le condizioni di vita delle 
popolazioni ». 

Quali risultati ci si attende 
dalla Conferenza nazionale? 

Il Comitato giudica neces
sario in questo momento, im
pegnare tutte le forze politi

che, sociali e culturali ed an
che il governo italiano nella 
condanna di ogni forma di op
pressione coloniale e sfrutta
mento imperialista, nel rifiuto 
di qualsiasi azione di appog
gio economico, militare e di
plomatico alla politica colonia
le del Portogallo e a ricono
scere i movimenti di liberazio
ne come legittimi rappresen
tanti dei popoli dell'Angola, 
Guinea Bissau, Mozambico e 
San Tome é Principe e di.ap
poggio materiale e politico 
alla loro lotta per la indi
pendenza. E* il solo modo per 
isolare il Portogallo, per por
re fine al colonialismo e con
solidare la pace. H comitato 
di Iniziativa con la proposta 
di eleggere il comitato nazio
nale di solidarietà, ha Inteso 
far si che la Conferenza non 
rappresenti soltanto un mo
mento di verifica della espe
rienza fatta fin qui, ma la 
occasione per Io sviluppo, 
ovunque In Italia, di un for
te movimento internazionali
sta di solidarietà con 1 popoli 
dell'Africa australe per contri
buire al successo della loro 
lotta ». 

g. in. 

Conferenza stampa ieri sera a Roma 

Un moto di solidarietà 
che isoli i colonialisti 

Oscar Monteiro (Frelimo), Manuel Jorge (Angola) 
e lo scrittore Basii Davidson hanno illustrato gli svi

luppi della lotta di liberazione 

Su iniziativa del Comitato 
romano di solidarietà con i 
popoli delle colonie portoghesi 
si è svolta ieri a Roma, alla 
Libreria Paesi Nuovi, una con
ferenza stampa alla quale han
no partecipato Oscar Montei
ro. rappresentante del movi
mento di liberazione del Mo
zambico (FRELIMO), Manuel 
Jorge. rappresentante del mo
vimento di liberazione dell'An
gola (MPLA) e lo scrittore Ba
sii Davidson, recentemente 
rientrato da un lungo soggior
no in Guinea-Bissau. I tre ora
tori hanno illustrato i temi e 
il significato della Conferenza 
nazionale di solidarietà con 1 
popoli delle colonie portoghe
si che si terrà a Reggio Emi
lia il 24 e il 23 marzo. 

Oscar Monteiro, dopo aver 
sottolineato il grande svilup
po del movimento di solida
rietà in Italia e l'ampio arco 
di forze politiche e sociali che 
lo hanno appoggiato, ha Illu
strato 1 più recenti sviluppi 
della lotta di liberazione in 
Mozambico, che si è estesa 
nelle zone economicamente e 
strategicamente più Importan
ti del paese. Egli ha Infine 
denunciato l'aperta alleanza 
del regimi razzisti del • Sud 
Africa e della Rhodesla con 

il Portogallo, che minaccia di 
trasformare l'Africa australe 
in un nuovo pericoloso foco
laio di tensione intemazionale 
dopo la fine della guerra viet
namita. 

Manuel Jorge ha sottolinea
to come il recente accordo per 
la creazione del Consiglio su
periore per la liberazione del
l'Angola consente di rendere 
operante un nuovo decisivo 
fronte di lotta nel Nord del 
paese ed ha richiamato l'at
tenzione sul crescente isola
mento internazionale del Por
togallo e sul recenti ricono
scimenti internazionali, anche 
da parte dell'ONU, dei movi
menti di liberazione. 

Basii Davidson, dopo aver ri
cordato la grande opera di 
Amilcar Cabra), ha affermato 
che la Conferenza di Reggio 
Emilia non ha solo una im
portanza italiana, ma anche 
un significato Intemazionale 
di primo ordine, in un mo
mento in cui I colonialisti por
toghesi si trovano in un vicolo 
cieco. Essi, dopo I loro cre
scenti insuccessi sul piano mi
litare cercano ora nuovi di
versivi, nuove Infiltrazioni e 
promesse di falsa Indipenden
za sotto la tutela di Lisbona, 
Ma. ha affermato Davidson, 
è troppo tardi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16. 

Due settimane di maratona 
monetarla, di incontri, di deci
sioni avventurose • e di lace
razioni europee si sono con
cluse e condensate stasera in 
un comunicato finale la cui 
allarmante povertà non può 
essere mascherata dalle eu
foriche dichiarazioni che lo 
hanno accompagnato. Si è ri
petuto insomma, stasera, lo 
spettacolo di alto illusionismo 
che, al termine di tutte le 
precedenti conferenze mone
tarle di questi ultimi tre an
ni, ha colmato di belle parole 
e di pericolose promesse la 
pochezza del risultati. 

Da una parte abbiamo un 
comunicato dal quale risulta 
che gli americani non hanno 
fatto nessuna concessione 
sostanziale e hanno preso sol
tanto un vago Impegno di so
stenere 11 dollaro mentre la 
Europa, per contro, sembra 
inclinarsi ancora una volta a 
soccorrere la moneta ameri
cana quando ciò sarà necessa
rio. Dall'altro abbiamo una 
serie di dichiarazioni che par
lano di risultati «molto posi
tivi» (Schmidt), di «volontà 
di cooperazione internaziona
le di tutti 1 partecipanti» 
(Glscard d'Estaing) come se 
tutti 1 mail fossero stati li
quidati una volta per tutte. 
- Più oggettivo e prudente di 
certi suoi colleghi, il ministro 
delle Finanze britanniche Bar-
ber ha dichiarato che la con
ferenza ha registrato «pro
gressi limitati » soprattutto 
perchè « gli Stati Uniti non si 
sono sentiti capaci di rispon
dere con precisione alle pro
poste dei paesi del Mercato 
comune ». 

«I ministri e 1 governatori 
— afferma 11 comunicato fi
nale della conferenza mone
taria che si era aperta alle 
11 di questa mattina e alla 
quale partecipavano 1 nove 
paesi del Mercato comune, gli 
Stati Uniti, 11 Giappone, il 
Canada e la Svezia — hanno 
riaffermato la loro determi
nazione di assicurare in co
mune un sistema di tassi di 
cambio ordinato. A questo 
scopo si sono messi d'accordo 
per un'azione pragmatica nel 
confronti dei mercati dei 
cambi. per l'immediato ': avve
nire e su certi studi comple
mentari da condurre a buon 
fine 11 più rapidamente possi
bile ». 

E il comunicato cosi prose
gue: «Ogni paese ha dichia
rato di essere pronto a Inter
venire sul proprio mercato, e 
di propria iniziativa, quando 
ciò sarà necessario e auspicar 
bile, agendo con elasticità 
alla luce delle condizioni di 
mercato e In stretta consulta
zione con le autorità del pae
se la cui moneta potrebbe es
sere comperata o venduta. I 
paesi che hanno deciso di 
mantenere tra di loro un 
margine di fluttuazione del 
2,25 per cento prenderanno 
misure concertate per l'appli
cazione di queste disposizioni. 
Questi interventi saranno fi
nanziati, In caso estremo, at
traverso il ricorso a facilita
zioni di credito reciproche ». 

«Certi paesi hanno annun
ciato misure supplementari 
per restringere le entrate di 
capitali. Gli Stati Uniti han
no sottolineato, dal canto lo
ro, che la scomparsa progres
siva, entro il 1974, dei con
trolli imposti sull'uscita di 
capitali a lunga scadenza de
ve coincidere con un netto 
miglioramento della bilancia 
dei pagamenti americana. Gli 
Stati Uniti, Inoltre, *g**n<rm-
no attualmente le misure che 
si potrebbero prendere per sop
primere gli ostacoli al movi
menti di capitale verso gli 
Stati Uniti mentre 1 paesi che 
hanno una situazione forte 
della bilancia del pagamenti 
esamineranno la possibilità 
di togliere o attenuare le re
strizioni imposte all'uscita 
di capitali, in particolare a 
lunga scadenza -

«Tutti 1 ministri si sono 
trovati d'accordo per giudi
care Importante 11 controllo 
del capitali speculativi e a 
questo scopo si sono impegna
ti a giungere a una miglio
re comprensione dell'origine 
e della natura del movimenti 
di capitali di grande ampiez
za che hanno avuto luogo re
centemente ». 

Per il mercato dell'euro» 
dollaro, 1 ministri si impe
gnano «di studiare 1 metodi 
che permettano di attenuare 
l'instabilità di questo merca
to». 

I ministri hanno espresso 
la convinzione unanime che 
la stabilità monetaria intema
zionale si fonda, in ultima a-
nalisi, sugli sforzi che cia
scun paese compie per conte
nere l'inflazione. Essi si di
chiarano convinti che queste 
misure costituiscono «un pro
gramma coerente» capace di 
far fronte alle pressioni spe
culative. 

Che 1 ministri si dichiarino 
favorevoli ad assicurare un 
sistema ordinato di cambi (Io 
avevano detto anche nel co
municato di una settimana fa) 
non toglie nulla al disordine 
attuale di questo mercato né 
è rassicurante la formula di 
una « azione pragmatica » che, 
tutto sommato, copre l'assen
za di un'azione comune ben 
precisa. 

Si dice che ogni paese è 
pronto ad Intervenire sul pro
prio mercato, e In consulta
zione col paese la cui mone
ta potrebbe essere comperata 
o venduta: ma tutto ò lascia
to nel vago, • quando dò sa
rà necessario e auspicabile», 
cioè senza Impegni precisi da 
una parte o dalTattra. Questo 

vuol dire ohe, In linea di mas
sima, e quando farà loro co-
modo, gif stati Uniti potran
no sostenere 11 dollaro. Ma 1 
paesi europei, ciascuno per 
conto proprio, si Impegnano 
a fare altrettanto, anche ad 
acquistare dollari, se è ne
cessario, per mantenere le 
proprie monete entro 1 tassi 
di cambio previsti. 

A parte l'aleatorletà di que
sto meccanismo, (che non è 
neppure un meccanismo, ma 
un vago impegno) si tratta 
di misure che, se teoricamen
te possono scoraggiare la spe
culazione lasciano, In sostan
za, le cose al punto di pri
ma. Il che è in contraddi
zione col «programma coe
rente» che 1 ministri dicono 
di aver messo In piedi. 

Per 1 problemi più seri, e 
cioè la necessità di rigorose 
misure di controllo del mo
vimento del capitali, del mo
vimento degli eurodollari, 
delle società multinazionali, 
le misure sono equivalenti a 
zero 

infine, lo si voglia o no, 
l'America non ha preso nes
sun impegno preciso per rad
drizzare la propria bilancia 
del pagamenti, per Impedire 

11 rinascere delle cause che 
alimentano la speculazione. 

Ancora una volta ci trovia
mo davanti ad un tampona
mento della crisi, che avvie
ne tuttavia in condizioni più 
gravi per l'Europa che si è 
spaccata dal punto di vista 
monetarlo e con nuove diffi
coltà per l'Italia che si trova 
sempre più gravemente iso
lata. n tamponamento odier
no forse può, per qual
che tempo, scoraggiare ma 
non vincere la speculazione. 
E Intanto 11 sistema moneta
rlo rimane quello che è, alla 
mercè della salute precaria e 
delle necessità del dollaro. 
Dopo di che nessuno si mera
viglierà se tra qualche me
se saremo daccapo. 

I ministri dei nove paesi 
europei — ha annunciato più 
tardi Glscard d'Estaing — si 
riuniranno immediatamente 
per esaminare 1 problemi re
lativi alla riapertura dei mer
cati del cambi che avrà luo
go, come previsto, lunedi 
prossimo. La Francia, dal 
canto suo, ha già deciso di 
rafforzare 11 controllo del 
cambi. 

Augusto Pancaldi 

Trattativa commerciale a Ginevra 

USA all'attacco 
sui dazi 

del MEC agrìcolo 
Rivendicazioni statunitensi anche in fatto di 

«compensazioni» fra i paesi europei 

I negoziati sulle tariffe com
merciali sono Iniziati a Gine
vra un giorno prima della 
nuova conferenza monetarla 
di Parigi e si sono Immedia
tamente trasformati In uno 
scontro CEE-Stati Uniti. La 
delegazione statunitense .gui-
P p i ^ a a i n Ebertéftpgin-
raftf sollevato subito la que
stione dei prelievi daziari gior
nalieri - sulle esportazioni di 
prodotti agricoli, di cui il go
verno di Washington chiede 
la pura e semplice abolizio
ne, per essere trasformati In 
una tariffa daziaria ordinaria 
e concordata, H «prelievo» 
è un dazio speciale, supple
mentare rispetto a quello do
ganale ordinario, che la Co
munità europea applica cal
colando giorno per giorno in 
proporzione alla differenza 
fra i prezzi dei prodotti agri
coli all'interno del suo terri
torio e quelli Internazionali; 
se 1 prezzi internazionali ca
lano e quelli interni no, il 

prelievo daziarlo aumenta. 
Il problema sollevato a Gi

nevra è duplice: 1) il prelie
vo è considerato dagli Sta
ti Uniti un ostacolo al com
mercio Internazionale; 2) la 
fluttuazione delle monete, va
riando ogni Riorno i cambi, rT >^*v^^^^Sa ^W* •*3Ŝ W "̂(Ŝ f̂t %^& ^fc^^^ 

ridiede duITtP di càl
coli (fra monete europee flut
tuanti fra loro, come la lira, 
e fra monete comunitarie e 
quelle non comunitarie). Inol
tre un altro problema sorge 
per le «compensazioni» otte
nute dal governo Italiano do
po la fluttuazione della lira 
a sgravio del maggior costo 
delle importazioni: queste 
compensazioni non si applica
no, secondo gli accordi tarif
fari, a quantitativi inferiori 
a 500 mila dollari (1 rappre
sentanti degli Stati Uniti di
cono 40 milioni di dollari, cir
ca 20 miliardi di lire, miran
do ad annullare del tutto la 
compensazione) _ 

Altre perdite per l'Italia 
• Comunque, anche su questo 
terreno-c'è un conflitto con 
richieste - di indennizzo da 
parte degli esportatori extra-
comunitari, mancato funzio
namento del sistema, pressio-
ni di altri paesi CEE per 
«punire» ulteriormente l'Ita
lia 

E* in questa situazione che 
11 Comitato delle organizza
zioni agricole europee-COPA, 
cui aderiscono per l'Italia 
Confagrlcoltura, Federconsor-
zi e Coldiretti di Bonoml, 
chiede aumenti dei prezzi eu
ropei fra il 4,5% e 1*8,5% a se
conda dei prodotti. In Fran
cia questa proposta ha scate
nato ovviamente la lotta fra 
organizzazioni di categoria: 
ognuna si ritiene in diritto, 
con qualche fondamento, di 
ottenere un aumento del 
prezzi più alto e si fanno 
proposte fino al 15% per la 
carne, una prospettiva assai 
grave per un paese importa
tore come il nostro. In Ita
lia Q governo non ha presen
tato alternative all'aumento 
dei prezzi del MEC pur sa
pendo che esso si tradurreb

be In diminuzione delle di-
spanibili^à del Fondo agrico
lo europeo per finanziare lo 
ammodernamento struttura
le: 11 FEOGA non ò illimita
to, ha un bilancio non au
mentabile di molto e ciò che 
si spende per aumentare i 
prezzi verrà sottratto almeno 
In parte alle disponibilità per 
sviluppare ed ammodernare 
la produzione. Francia, Ger
mania, Olanda hanno pochi 
problemi in questo campo e 
possono non preoccuparsi del
l'aumento dei prezzi. L'Italia, 
paese largamente importato
re di prodotti degli alleva
menti e di mangimi, con la 
struttura agricola più arre
trata, rischia di perderci 
ancora decine di miliardi 

Quanto alla posizione di 
Confagrlcoltura e Coldiretti 
essa è giunta, nello sforzo di 
dare appoggio servile al go
verno Andreottl-Malagodl, ad 
atteggiamenti farseschi: a 
Bruxelles chiedono un siste
ma di cambi fissi, che garan
tisca l'attuale sistema di prez
zi, mentre a Roma sostengo
no la fluttuazione della lira. 

Responsabilità del governo 
Lo stato dell'agricoltura ita

liana denuncia tutti i danni 
della conduzione politica, sia 
nel MEC che • all'interna 
Nel 1972 le imprese agrico
le hanno acquistato 49 mila 
nuovi trattori e altre migliala 
di macchine. Le aziende iscrit
te all'Unione motori agricoli 
per avere il carburante age
volato sono aumentate di 51 
mila ma nello stesso tempo 
O consumo di vari tipi di 
carburanti (petrolio, gasolio e 
benzina) sono rimasti pratica
mente stazionari sui 13,4 
milioni di quintali. Questo 
vuol dire che pur accollan
dosi decine di miliardi In più 
per l'acquisto di macchine 
l'agricoltura italiana, anche te
nendo conto di un miglior 
rendimento del motori, ha ot
tenuto soltanto un lievissimo 
aumento del lavoro meccani
co svolto, I risultati produtti
vi del 1972 — diminuzione del 
2% del prodotto — conclu
dono Il quadro di una agri-
colturache spende di ptk per 
produrre di insito. 

Le responsabilità politiche 
per II mancato impiego delle 
risorse In uomini, macchine, 
Impianti, terra sono denuncia
te dalla Federbracclantl-CGIL 
nell'ultimo numero del gior
nale Lotte Agrarie. L'articolo 
11 della legge n. 83 del 1970 
ricorda 1* Federbracclantl, 
prevede l'obbligo per le azien
de capitalistiche di presenta
re i plani di coltlvaalone, H 
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ministero del Lavoro, a tre an
ni di distanza, è in grado di 
fornire soltanto i dati del 
1971, per sole 64 province, dai 
quali risulta che su 59.000 
aziende obbligate soltanto 32 
mila hanno presentato 1 pia
ni. Allargando l'esame a tutto 
il territorio nazionale si han
no probabilmente 40 mila a-
ziende agrarie che non han
no rispettato nemmeno for
malmente la legge. Le Feder
bracclantl provinciali stanno 
ora conducendo una azione a 
livello comunale e provincia
le, Intervenendo sia presso 
gli Uffici del Lavoro che pres
so le aziende, per ottenere 
la formulazione dei piani con 
l'apertura di una, verifica del
le loro Implicazioni in termi
ni di 1) nuovi Investimenti; 
2) rinnovo di impianti invec
chiati; 3) aderenza degli in
vestimenti «1 Plano di zona; 
4) organico, in termini di nu
mero di persone occupate, 
continuità del rapporto di la
voro e qualifiche. E* un'azio
ne che tende a fornire una 
delle condizioni di base alla 
elaborazione dei plani zonali, 
anche essi previsti dalla legge, 
e all'Intervento complessivo 
delle Regioni in agricoltura. 
Essa sottolinea però la neces
sità che i diversi momenti 
di lotta ed Iniziative politiche 
si coordino ae vogliamo 
bloccare la rovinosa spinta 
che padronato e governo tan
no dato alla _ 
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